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	52	IL BUON CUORE	



Per l’Asilo Convitto Infantile dei Ciechi






OBLAZIONI.





Somma retro L. 102503 60




Per onorare la memoria della compianta Ernesta Frontini, i parenti offrono il piano verticale da lei usato, e per un letto che porti il suo nome |||



   » 1000 ―








Signora Luigia Bondonno per desiderio espresso dalla compianta sorella Virginia Castelli |||



   » 200 ―








Cassetta dell’Asilo |||



   » 38 60








SOCI AZIONISTI.





Prima rata, secondo quinquennio.





Conte Mario Cicogna |||



   » 5 ―








Signora Clarissa Sala |||



   » 5 ―








Seconda rata, secondo quinquennio.





Donna Bice Greppi Barbiano di Belgioioso |||



   » 5 ―








Nobile avv. on. Emanuele Greppi |||



   » 5 ―








Quarta rata.





Marchesa Guendalina Litta Modignani |||



   » 5 ―








Quinta rata.





Contessa Luigia Cicogna Della Somaglia |||



   » 5 ―








Signora Giovanna Piccioni Negroni |||



   » 5 ―








Contessa Lina Jacini Cavi |||



   » 5 ―










Totale L. 103782 20
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CASA DI RIPOSO PEI CIECHI VECCHI





OBLAZIONI.





Somma retro L. 6725 ―





M. B. N. |||



   » 10 ―








Monsignor Luigi Comaggia Medici |||



   » 10 ―










Totale L. 6745 ―
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Offerte per l’Opera Pia Catena





(CURA DI SALSOMAGGIORE).





Signora Colombo Eugenia |||



 L. 10 ―








» Airoldi Clotilde |||



   » 10 ―








» Gobbi Silvestri Giuseppina |||



   » 10 ―








» Clerici Massimini Fanny |||



   » 10 ―








» Grandi Riva Amalia |||



   » 20 ―








» Consonni Vercesi Amalia |||



   » 10 ―








» Consonni Vignati Celestina |||



   » 10 ―








» Rocchini Vercesi Giuseppina |||



   » 10 ―








» Ceni Antonietta |||



   » 10 ―








» Vercesi Consonni Serafina |||



   » 10 ―








» Isacchi Valtolina Maria |||



   » 10 ―








» Sessa Fumagalli Annetta |||



   » 10 ―








» Brioschi Ponti Luisa |||



   » 10 ―








» Magretti Carolina |||



   » 10 ―








» Pressi Baslini Rosa |||



   » 10 ―








» Manara nob. Amabilia |||



   » 10 ―








» Prandoni Casartelli Ida |||



   » 10 ―








» Carones Caglio nob. Matilde |||



   » 10 ―








» Belloni Zapelli Maria |||



   » 10 ―








» Belloni Amélie |||



   » 10 ―








» Belloni Franchina |||



   » 10 ―








» Portalupi Enrichetta |||



   » 10 ―








» Prinetti Jacini nob. Maria |||



   » 20 ―








» Facheris Calvi nob. Maria |||



   » 10 ―








» Sessa Rusconi Maria |||



   » 10 ―








» Ferrari dott. Pietro |||



   » 10 ―








NUOVE PATRONESSE.





Signore Isacchi Valtolina Maria ― Prandoni Casartelli Ida.





Religione






Vangelo della prima domenica di Quaresima






Testo del Vangelo.




Il Signore Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal Diavolo. E avendo digiunato quaranta giorni e quaranta notti, finalmente gli venne fame. E accostatosegli il tentatore, disse: Se tu sei Figliuolo di Dio, di’ che queste pietre diventino pani. Ma egli rispondendo, disse: Sta scritto: non di solo pane vive l’uomo, ma di qualunque parola che esca dalla bocca di Dio. Allora il Diavolo lo menò nella città santa, e poselo sulla sommità del tempio, e gli disse: Se tu sei figliuolo di Dio, gettati giù: imperocchè sta scritto: Che ha commesso ai suoi angeli la cura. di te, ed essi ti porteranno sulle mani affinché non inciampi talvolta col tuo piede nella pietra. Gesù gli disse: Sta anche scritto: non tenterai il Signore tuo Dio. Di nuovo il Diavolo lo menò sopra un monte molto elevato; e fecegli vedere tutti i regni del mondo, e la loro magnificenza, gli disse: Tutto questo io ti darò, se prostrato mi adorerai. Allora Gesù gli disse: Vattene, Satana, imperocchè sta scritto: Adora il Signore Dio tuo, e servi Lui solo. Allora il Diavolo lo lasciò, ed ecco che gli si accostarono gli angeli e lo servirono.



S. MATTEO, cap. 4.








Pensieri.




La Chiesa, all’inizio del tempo quaresimale, porta il nostro pensiero sulla tentazione di Gesù; ci invita così a rientrare in noi stessi, a cogliere e a studiare fatti importanti della nostra vita interiore.

Gesù ha voluto assomigliarsi in tutto ai fratelli, dice S. Paolo, e per ciò si è sottoposto alla tentazione. La tentazione è un impulso al male che viene da causa estrinseca all’uomo.

Questa causa estrinseca è per eccellenza la cattiva volontà di altri esseri intelligenti, cattiva volontà che si personifica nel demonio, che per ciò è chiamato satana, avversario dell’uomo. Per influsso delle cattive volontà s’erano formate un concetto ed una aspettazione del Messia tutte terrene e contrarie ai disegni di Dio.

Questo mondo di idee e di sentimenti si affaccia all’anima di Gesù e domanda il suo assenso.

Gesù respinge l’assalto opponendo alla suggestione delle cattive volontà, di Satana, il pensiero di Dio, manifestato nelle Scritture. Vale a dire oppone il pensiero la persuasione degli uomini inspirati da Dio.

Così Gesù vince la tentazione ed insegna a noi che dobbiamo fare nostra l’esperienza degli uomini santi, se vogliamo vincere l’incitamento al male che viene alla nostra volontà dalla esperienza terrena e mondana.

Davvero nulla è così efficace, per vincere il male, come vedere gli eroi del bene.... come il vedere il bene, per essi, vivente ed attuoso.... Che Dio moltiplichi i suoi santi fra noi!
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